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i atti di teppismo a piazza Sannazaro e a piazza Carlo i n 
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Raid fascisti e provocazioni 
Gli squadristi continuano ad agire indisturbati e sicuri di godere di protezioni 
Dopo l'arresto di Lasdica nessuna novità nelle indagini - Documento unitario al 
Vomero dei partiti democratici - Negata la libertà provvisoria a due fascisti 
Le Indagini per la morto 

di Claudio Miccoli si sono 
fermate, almeno apparente­
mente. Infatti nella giorna­
ta di ieri non sono stati ef­
fettuati fermi e non ci sono 
stati altri interrogatori sul 
fatto che a uccidere Claudio 
Miccoli sia stato proprio Ro­
sario Lasdica la polizia, pe­
rò, non ha dubbi. La Dlgos 
ha trovato in questo senso 
prove che definisce « schiac­
cianti », ma ha anche accer­
tato che a infierire sul gio­
vane segretario del WWF non 
è stato solo un giovane. E 
questo lo dice anche Aldo La­
sdica, il padre, di Rosario in 
una intervista pubblicata do­
menica dal « Corriere della 
Sera ».. « Mio figlio — dice 
— ha partecipato olla spedi­
zione di piazza Sannazaro, 
ma con lui c'erano altri squa­
dristi ». 

Tnche l'autopsia ha accer­
tato che ad uccidere Claudio 
Miccoli sono stati numerosi 
colpi. Difficile stabilire quan­
ti, perché c'è stato un di­
sperato intervento chirurgi­
co nel tentativo di salvare 
il ragazzo, ma certamente più 
d'uno. 

Intanto 1 fascisti continua­
no nelle loro provocazioni. 
Anche ieri in città si sono 
avute azioni squadrlstlche. La 
prima è avvenuta a piazza 
Sannazzaro (a chi davano fa­
stidio striscioni, foto e fiori 
sul luogo dell'aggressione del­
l'altro sabato, forse a quello 

stesso a cui davano fastidio 
1 giovani di sinistra seduti 
la sera alla pizzeria?) dove 
elementi neo-fascisti hanno 
strappato lo striscione, le fo­
to, che ricordavano Claudio 
Miccoli, hanno compiuto at­
ti di vandalismo, approfit­
tando del fatto che la piaz­
za, manco a dirlo, non era 
sorvegliata — come era do­
veroso — dalla polizia. Ieri 
sera, poi, a piazza Carlo III 
una squadracela ha assalito 
alcuni giovani di sinistra che 
sostavano sulle aiuole. 
Armati di bastoni e di bot­
tiglie vuote gli squadristi — 
arrivati a bordo di alcune au­
to — hanno stretto I giova­
ni iniziando un selvaggio ca­
rosello e hanno colpito un 
giovane che — per fortuna 
— è riuscito a sfuggire al 
mazzieri. Anche qui nessun 
intervento delle autorità di 
pubblica sicurezza. 

Sui muri di alcuni istituti 
superiori di Napoli sono sta­
ti affissi anche manifesti fir­
mati « fronte alternativa stu­
dentesca » in cui viene chie­
sta la liberazione della «bel­
va » Lasdica. E' un tentativo 
scoperto per dichiarare Inno­
cente un volgare assassino. 
A difendere gli assassini si 
è messo ieri sera anche il 
consigliere regionale del MSI 
Zanfagna. Durante una tra­
smissione di Telenapoli, «trl-
ke ». che va in onda in di­
retta. alcuni giovani demo­
cratici stavano commentan­

do l'uccisione del giovane 
Miccoli, quando è giunta una 
sua telefonata. L'onorevole 
Zanfagna, a quanto hanno 
dichiarato al nostro giorna­
le l partecipanti alla tra­
smissione, ha preteso di es­
sere messo in onda in diret­
ta, cominciando a farnetica­
re. Il missino ha sfidato il 
ridicolo sostenendo che si 
tentatava di criminalizzare 
(sic!) Almlrante e Rautl. Se­
condo costui, infine, l giova­
ni di Napoli non sanno cos'è 
il fascismo. La « sparata ». 
comunoue. è stata salutare. 
Ha fatto capire a tutti, an­
cora una volta, chi difende 
e coltiva i mazzieri che poi 
seminano morte. 

Le condanne per l'episodio 
di violenza fascista continua­
no a giungere. La DC. 11 PCI, 
il PSI. il PSDI. 11 PRI del 
Vomero hanno affisso un 
manifesto in cui condanna­
no il disegno eversivo che 
vuol fare di Napoli una cit­
tà ingovernabile, denunciano 
lo stato in cui versa piazza 
Vanvitelll e si impegnano a 
dare la massima collabora­
zione per sostenere lo sforzo 
degli organi costituzionali 
per restituire al quartiere il 
clima di tranquilla operosità 
che è alla base della convi­
venza civile e democratica. 
Tutte le fabbriche metalmec­
caniche hanno effettuato ie­
ri un'ora di sciopero con as­
semblee Gli onerai della Re-
mlngton System hanno ap­

provato un documento in cui 
si chiede che vengano indivi­
duati mandanti ed esecutori 
del barbaro omicidio e che 
sia ristabilito nella città un 
clima di civile convivenza. 
I lavoratori — conclude il do­
cumento — assicurano il lo­
ro contributo per il raffor­
zamento della democrazia e 
la loro vigilanza contro tut­
te le manovre eversive e le 
eventuali connivenze. 

Anche gli operai delia Ma­
gnagli! ha chiesto che ven­
gano individuati i mandan­
ti e gli esecutori del barbaro 
assassinio di Claudio Micco­
li ed hanno ribadito la loro 
ferma volontà antifascista. E 
che ci siano mandanti ed e-
secutorl non c'è dubbio. Que­
sti neosquadristi, nullafacen­
ti, che non chiedono soldi ai 
familiari (« Rosario non ha 
mai chiesto soldi, è autosuf­
ficiente » — ha detto suo pa-

Castellammare: in fiamme l'ossario 
E' durato oltre due oro l'incendio che ha completamente 

distrutto l'ossario del cimitero di Castellammare di Stabia, 
ubicato in una palazzina di circa 250 metri quadrati con un 
pianterreno e un primo piano. Si calcola che siano diverse 
migliala le cassetto di legno distrutte in cui erano custoditi 
i resti del defunti. 

La natura dell'enorme rogo non è stata ancora accertata; 
le fiamme sono divampate intorno alle due di notte ed hanno 
causato anche l'lnterru?iono della vicina linea ferroviaria. 
Sul posto sono intervenuti I vigil i del fuoco al comando 
dell'ing. Piccolo. 

SCANDALOSA E GRAVE SOLUZIONE-PATERACCHIO AL COMUNE DI NOLA 

La DC elegge il sindaco con i voti MSI 
I democristiani non solo non si dimettono, ma dimostrano di aver concordato tutta l'operazione - Ben diverso 
l'atteggiamento della precedente amministrazione formata da PCI, PSI e PSDI - L'isolamento dello scudocrociato 

Oggi riunione 
per fi centro 
direzionale 

E' stata fissata per oggi 
la riunione dei gruppi e dei 
partiti di maggioranza con­
vocata dalla giunta allo sco­
po di conoscere la risposta 
definitiva sul centro dire­
zionale. A questo proposito 
la giunta, nella sua ultima 
riunione, ha ribadito la pro­
fonda convinzione della va­
lidità della soluzione propo­
sta al consiglio, e ritiene per­
tanto che le delibere predi­
sposte unitariamente dall' 
amministrazione nei suo as­
sieme debbano essere urgen­
temente votate e portate al­
la competente commissione 
in consiglio comunale, tenuto 
anche conto dell'urgenza di 
mettere a disposizione i suo­
li per la costruzione del nuo­
vo palazzo di giustizia. La 
giunta attende infatti la riu­
nione di oggi onde votare le 
delibere domattina. 

Finalmente 
un senatore 
«e sincero » ! 

Ancora una volta l'intolle­
ranza ha tradito l'onorevole 
Paolo Barbi. Ma più che 
risentirci della sua esplo­
sione. gliene siamo grati. 
perché queste occasioni so­
no le uniche in cui è sin­
cero. 

Gli è accaduto sabato scor­
so, al convegno nazionale sui 
problemi dell'industria dei 
cantieri navali. Per una in­
tera giornata amministrato­
ri di regioni, province, co­
muni marinari, dirigenti po­
litici e sindacali, lavoratori, 
avevano discusso con serietà 
e impegno sul futuro di que­
sto settore, vitale soprattut­
to per il Mezzogiorno, muo­
vendo fondate critiche al 
piano governativo, allorché 
verso le 19, quando si era 
alle conclusioni, arriva il sot­
tosegretario Barbi. 

Comprensibile e legittimo. 
quindi, che i lavoratori, co-
gllessero l'occasione per chie­
dere al rappresentante del 
ministero delle partecipazio­
ni statali la sua opinione sul 
destino delia Navalsud che 
il piano mette tra le cose 
da buttar via. E' appunto 
quello che ha fatto Samo 
del consiglio di fabbrica. Ma 
l'insistenza del lavoratore 
che chiedeva chiarimenti è 
dispiaciuta all'on. Barbi che 
è saltato su. accusando il 
lavoratore di volerlo provo­
care con mezzi bassamente 
demagogici. 

Ne è derivato un battibec­
co di alcuni minuti. Le cose 
più argomentate dette dal 
sottosegretario erano che 
quello che fa la GEPI non 
gii interessa e che a Napoli 
ci sono forze che non voglio­
no il cantiere Navalsud. 

Ne prendiamo atto. Dob­
biamo confessare, però, che 
ci sembra improbabile che i 
lavoratori possano fare della 
demagogia su questioni tan­
to scottanti. Mentre il sot­
tosegretario si che era sem­
brato disposto a fare della 
facile demagogia se la do­
manda dei lavoratori non gli 
avesse fatto saltare la mo­
sca al naso costringendolo, 
una volta tanto, ad essere 
sincero. 

f. de. a. 

NOLA — La DC ha eletto a 
Nola un suo sindaco grazie 
al voto determinante dei fa­
scisti e di un fuoriuscito dal 
partito socialista. E questa 
volta non si può nemmeno di­
re che la cosa sia avvenuta 
senza precedente accordo, per 
caso. Il sindaco neoeletto, in­
fatti. non si è dimesso ed an­
zi con il voto dei fascisti so­
no stati poi eletti anche tutti 
gli assessori. 

Il fatto si commenta da so­
lo. Va solo sottolineato che la 
intera operazione è stata con­
dotta e portata a termine da 
democristiani — quelli di No­
la — che si richiamano a po­
sizioni della sinistra de e si 
sono sempre dichiarati aper­
ti al contributo e al dialogo 
con tutte le forze politiche de­
mocratiche. 

La seduta decisiva nella 
quale è stato eletto come sin­
daco di Nola. Aniello Napo­
litano. si è svolta sabato se­
ra ed è andata avanti sino a 
tarda ora. La nomina dell'e­
sponente de. però, è stata ra­
pidissima: sin dalla prima vo­
tazione, infatti, i fascisti han­
no fatto confluire i propri vo­
ti sul nome di Napolitano, co­
si che il de è stato subito elet­
to sindaco. A votarlo sono 
stati 12 democristiani, due fa­
scisti ed un fuoriuscito dal 
PSI. appena la meta dei con­
siglieri comunali. La confer­
ma che tra democristiani e 
fascisti esisteva già un pre­
ciso accordo è venuta dopo. 
quando si è votato per eleg­
gere gli assessori. A quel pun­
to. infatti, è arrivato in con­
siglio anche il terzo rappre­
sentante del MSI (fino a quel 
momento assente) che si è 
subito schierato con i suoi 
due « amici > al fianco della 
DC. 

Così sono stati eletti Aniel­
lo Napolitano ed i suoi asses­
sori. È nessuno di loro ha sen­
tito l'immediato dovere di di­
mettersi. E' una storia, que­
sta di Nola, che ricorda una 
elezione simile svoltasi nei 
giorni scorsi ad Ercokino: an­
che li democristiani e fascisti 
uniti in una maggioranza d'al­
tri tempi hanno eletto — con­
trapponendosi a tutte le al­
tre forze politiche democrati­
che — un sindaco de. 

Ma, al di là di tutto ciò. 
quello che viene fuori con 
chiarezza da vicende come 
queste è l'estremo isolamento 
in cui viene a trovarsi la DC 
quando rifiuta il dialogo e la 
collaborazione delle altre for­
ze politiche e del partito co­
munista in primo luogo. Alla 
fine, lo si voglia o meno, al­
leati dei de restano solo i fa­
scisti. E dire che proprio a 
Nola appena una settimana 
prima una giunta composta 
da PCI PSI PSDI si era di­
messa in rispetto degli impe 
gni presi: doveva essere una 
amministrazione « a termi 
ne ». un'amministrazione che 
favorisse un'intesa tra tutti i 
partiti. Cosi non è stato: rac­
cordo non è stato raggiunto. 
ma quella amministrazione 
correttamente si è dimessa lo 
stesso. 

Lealtà, onestà e chiarezza 
, politica ben diverga hanno di 
1 mostrato — invece — i de. 

DALLA GIUNTA COMUNALE PER IL TEATRO SAN CARLO 

Deciso il rinnovo delle cariche 
Altri provvedimenti: misure per l'arredo urbano, espropri per via marittima 
e per una scuola - Documento di protesta al governo per le decisioni prese 

Nel corso dell'ultima seduta della giun­
ta è stato deciso di proporre al consi­
glio la designazione del sovraintendente 
al San Carlo e di quattro consiglieri di 
amministrazione (uno di minoranza) che 
dovranno restare in carica per quattro an­
ni. Oltre al rinnovo delle cariche nell'ente 
lirico napoletano c'è anche la designazione 
del rappresentante del Comune nel con­

siglio di amministrazione dell'Università. 
Nel corso della stessa riunione di giun­

ta sono stati presi altri provvedimenti di 
particolare importanza per la città. Su pro­
posta dell'assessore Picardi sono state ap­
provate le perizie per la sistemazione gene­
rale di giardini, strade e piazze, compren­
denti una serie di misure per migliorare 
sensibilmente l'arredo urbano, su proposta 
dell'assessore Di Donato è stata assunta 
in bilancio la somma di 3 miliardi e 261 
milioni per espropriare il tratto di via ma­
rittima fra via Duomo e via Antica Con­
ceria. Su proposta dell'assessore Antonio 
Cali è stato prorogato al 31 dicembre l'in­
carico alia società napoletana Terme di 

Agnano di effettuare sulla popolazione sco­
lastica delle elementari una indagine sul­
le malattie delle prime vie respiratorie e 
affezioni cardioreumatiche. Su proposta del­
l'assessore Gentile è stata approvata l'inte­
grazione di una delibera per la costruzione 
di 24 aule scolastiche su un suolo di via Ber­
nardo Cavallino, per il quale è promosso 
l'esproprio. E infine su proposta dell'asses­
sore Carpino si è preso atto della delibera­
zione dell'acquedotto e della cassa per il 
Mezzogiorno, che effettueranno lavori di po­
tenziamento della centrale Capodimonte-Scu-
dlllo. 

La giunta ha infine approvato un ordi­
ne del giorno (su relazione di Carpino e 
Scippa) relativo alle scelte del governo in 
materia di trasporti: enormi risorse vengo­
no tuttora destinate alla rete stradale, nes­
suno è previsto per potenziare le reti metro­
politane nelle grandi città. Questa scelta — 
dice ancora la giunta — accentua gli squi­
libri già esistenti tra trasporto privato su 
auto e trasporti collettivi su ferro. 

IL BOTTINO SI AGGIRA SUGLI 80 MILIONI 

Rapina con sparatoria ieri 
mattina a Frattamaggiore 

Movimentata rapina con 
sparatoria e fuga dei mal­
viventi con due ostaggi ieri 
mattina a Frattamaggiore. 
L'agenzia del Banco di Na­
poli di corso Durante è sta­
ta assaltata da quattro ban­
diti armati e mascherati. I 
rapinatori sono riusciti a fug­
gire con un bottino di 80 
milioni, m la reazione della 
guardia giurata. Raffaele De 
Boro, ha impedito che il 
bottino fosse più cospicuo. 

Alle 10.20. una grossa BMW 
si è fermata nei pressi delia 
banca. Ne sono scesi quattro 
molviventl. mentre uno è 
rimasto alla guida. Uno dei 
banditi ha cercato di immo-
bihzzare la guardia giurata. 
mentre i suoi complici entra­
vano all'interno. 

Il cassiere, colto alla sprov­
vista. come del resto tutti i 
presenti, ha avuto l'ordine 
di aprire la cassaforte, ma 
si è impacciato. Un bandito 
gli ha sferrato perciò un for­
te colpo con il calcio della 
pistola ai fianchi. Mentre i 
malviventi stavano arraffan­
do i biglietti di banca, dall' 
estemo giungeva il rumore 
di spari. Raffaele De Boro 
era riuscito a liberarsi ed 
aveva ingaggiato una collut­
tazione con il bandito che 
avrebbe dovuto tenerlo a 
bada, 

Gli spari hanno costretto 
1 tre all'interno ad interrom­
pere il colpo e a fuggire. I 
banditi pero hanno preso al­
cuni ostaggi, e sono usciti 
sparando in aria per Impe­
dire un eventuale Insegui­
mento. Gli ostaggi sono stati 
liberati qualche centinaio di 
metri pio avanti. 

• • • 
Alla banca Fabbrocint di 

8. Giuseppe Vesuviano sem-

Kre ieri mattina i banditi 
anno avuto vita facile. Han­

no rubato 70 milioni e sono 
fuggiti facendo perdere le 
pioprie tracce. 

FU UN ANNEGAMENTO MANCATO 

3 RINVÌI A GIUDIZIO PER 
IL «GIALLO MUNGO-PAVIC» 
La romanzesca stona del 

dottore Alfonso Mungo e 
della sua amica, Giordana 
Pavic, è giunta alla conclu­
sione dell'istruttoria. Il me­
dico è stato rinviato a giu­
dizio per il tentato omicidio 
della donna. Un tentato omi­
cidio del tutto inedito, tanto 
romanzesco che all'inizio ben 
pochi credettero al raccon­
to-denuncia fatto dalla Pa­
vic 

Fu trovata da alcuni ope 
rai nella zona di Acquamor-
ta, in un capannone, inzup­
pata d'acqua e tremante dal 
freddo. Era la mattina dei 
Raccontò che la sera prima 
il dottor Mungo con un pre­
testo l'aveva caricata sulla 
sua auto, dicendo che dove­
va chiarire dei fatti relativi 

alla loro ormai interrotta re­
lazione. Invece si era velo­
cemente diretto verso Poz­
zuoli. dove aveva raccolto un 
suo amico-paziente. Luig: 
Ruggiero, e quindi a tutta 
velocità verso Monte di Pro­
ceda. L'avevano stordita. La 
donna disse che aveva per­
duto quasi la conoscenza, ma 
si era ripresa al contatto con 
l'acqua gehda di Acquamor-
ta. 

Assicuratasi che i suoi ag­
gressori erano andati via. 
era ritornata a riva, rifu­
giandosi nel capannone. Sem­
brò. ripetiamo, una storia 
romanzata. Invece tutto ve­
ro. come afferma !a sentenza 
di rinvio a giudizio dopo l'ac­
curata istruttoria del G.I. 
Alessandro Criscuolo. 

Il « Roma » calunnia e insiste 
Messo alle strette dai dati e dalle notizie fornite dal 

compagno Antinolfi, assessore al personale, dai chiarimenti 
sui concorsi, sulle assunzioni, sui posti vacanti, il Roma 
dimostra che la pratica del civile confronto, del rigore pr& 
fessionale e del rispetto per la verità è sconosciuta a Pa­
lazzo Lauro. E quando la si tenta nei loro confronti, essa 
viene respinta, e derisa; runica risposta è il falso. Dopo 
aver scritto infatti gravi e calunniose affermazioni sulla 
questione dell'assunzione di 90 bidelle richiesta al colloca­
mento dalle liste speciali per il preavviamento giovanile, il 
quotidiano laurino insiste pretendendo che gli amministratori 
si trasformino in « controllori* del collocamento. 

Inutile ogni commento, ogni sforzo di capire che cosa 
vogliano effettivamente scrivendo quella roba; forse runica 
mira è bloccare, nel caso specifico, che vengano assunte le 
90 bidelle. Ma forse non è neanche questo, tutto dipende. 
come «j dice a Napoli di come Qualcuno «> sr-eglm la mot 
tuia. Ma pcichc non si i>,en^ono qi'a'clie buona ptlloli? 

dre) che bighellonano sera 
dopo sera, sono pronti a scat­
tare all'ordine di qualcuno, j 
che bisogna individuare e 
fermare. 

Ieri Intanto il giudice 1-
struttore Domenico Nardi, su 
parere del PM Martusclello, 
ha negato la libertà provvi­
soria a Maurizio Ruggiero, 
20 anni, e Michele Schaufel-
berger, di 18 anni, che il 18 
settembre scorso hanno ag­
gredito due compagni che 
leggevano « La città futura », 
Manco a farlo apposta uno 
del due neofascisti ha già 
un precedente: Maurizio Rug­
giero venne arrestato 11 9 
gennaio — Infatti — per un 
raid a via Foria. L'accusa 
per lui era, allora, di deten­
zione di materiale infiamma­
bile, danneggiamento aggra­
vato e adunata sediziosa. 
ma soli otto mesi dopo è di 
nuovo in libertà. 

Consegnata al quartiere una scuola di 96 aule nella « 167 » di Secondigliano 

L'hanno inaugurata 
centinaia di mamme 

E' stata una gran festa con ragazzi, genitori, insegnanti, abitanti del quartiere • E' intervenuto il 
sindaco con gli assessori Gentile e Antinolfi - Una costruzione in cemento armato «smontabile» 

« Madonna mia quant'è bel­
la questa scuola... e la cosa 
più bella è che non ci saran­
no doppi turni, i miei tre 
figli devono venire tutti 
qua ». A centinaia ieri matti­
na le mamme, i padri, il par­
roco. gli insegnanti, col con­
torno di altre centinaia di 
bambini « scatenati ». hanno 
visitato la loro nuova scuola. 
l'imponente complesso di 96 
aule che ospiterà materne, e-
lementari e medie e che è 
stato costruito nel giro di 
appena unan no. 

Più che una inaugurazione 
— sono venuti il sindaco, gli 
assessori Gentile e Antinolfi. 
il prof. Gallipoli del provve­
ditorato, i direttori didattici, 
la compagna Renata De 
Giorgio e i tecnici del comu­
ne e dell'impresa — è stata 
una gran festa, una presa di 
posses-so da parte del nuovo 
quartiere 167, di questa ma­
gnifica struttura. Come festa 
l'ha intesa anche l'AR-
CI-UISP. circolo «Che Gue-
vara »: alle 11,30 spettacolo di 
burattini presentato dalla 
cooperativa « La luna nel 
secchio», alle 16 giochi, di­
segni e animazione per bam­
bini, alle 18 spettacolo teatra­
le presentato dal gruppo «La 
Nuova stella ». 

Le mamme sono state le 
più pignole: hanno voluto 
vedere tutto, provare i rubi­
netti, la chiusura delle porte, 
le maniglie di sicurezza (an­
tiurto. senza spigoli né parti 
sporgenti), hanno ammirato i 
pavimenti, i banchi eleganti e 
moderni sui quali studieran-
no i loro ragazzi. E un vero 
e proprio urlo di approvazio­
ne aveva poco prima salutato 
le parole del sindaco, e quel­
le dell'assessore Gentile: 
« Questa scuola è affidata a 
voi. la vostra collaborazione 
è indispensabile». 

L'anno scorso tutti i bam­
bini della « 167 » — in questo 
momento 30 mila abitanti, 
che aumentano di mese in 
mese man mano che vengono 
consegnati gli alloggi — sono 
stati trasportati a cura del 
Comune (con 25 autobus) al 
58. circolo didattico, diretto 
dal prof. Vozza. all'INA-Casa 
di Secondigliano. Quartiere 
contiguo, ma lontano, un 
percorso fatto di grandi 
strade in mezzo a imponenti 
nuove costruzioni, che i 
bambini non avrebbero mai 
potuto affrentare; adesso la 
scuola è 1. al centro di una 
cortina di case, edifici altis­
simi che quasi la racchiudo­
no. a brevissima distanza. 

Ed è soprattutto bella, co­
me ci hanno detto — senza 
aggiungere altro — decine di 
mamme, visibilmente felici. 
dopo aver inaugurato loro la 
scuola. E inoltre è solo « u-
na » delle tante scuole che 
stanno sorgendo nella « 167 »: 
35 nel corso di due anni, 
moltissime già in costruzione. 
alcune finite. Una è stata 
consegnata appena l'altro 
giorno, tre sezioni di scuola 
materna costruite dalla Cassa 
per il Mezzogiorno; Io stesso 
ente sta per consegnare an­
che una scuola media. Si va 
a tappe lorzate. perché la 
< 167 » non diventi un ghetto 
come il rione Traiano, come 
gli altri rioni popolari dove 
solo con l'amministrazione di 
sinistra gli abitanti hanno 
visto dare un impulso decisi­
vo, hanno visto piantare pi­
lastri e sorgere numi edifici: 
anche se — come ha fatto 
rilevare brevemente il com­
pagno Mauurizio Valenzi — ci 
si è dovuti render conto di 
quanto sia difficile, di cosa 
costi l'iter burocratico, i 65 
uffici che una pratica deve 
percorrere prima che la vo­
lontà della giunta si tramuti 
in costruzione di aule. 

Qualche parola su questa 
scuola che ha la particolarità 
di essere in muratura ed an­
che smontabile: appena le 
scuole « definitive » saranno 
finke. infatti, questa sarà per 
cos dire fatta a pezzi, e le 
aule verranno impiantate do­
vunque ce ne sarà bisogno. 
Sulle caratteristichetec niche 
ci ha fornito qualche elemen­
to il presidente della coope­
rativa SACP. Strocehi. Il 
concorso nazionale bandito 
dal Comune di Napoli e al 
quale parteciparono quattro 
ditte, fu vinto nel maggio '77. 
e la SACEP (sede a Fori) 
presentò prezzo e tecnologia 
più convenienti. Si tratta di 
strutture in cemento armato. 
prefabbricate e complete di 
servizi (ogni pannello ha i 
tubi dell'acqua e quelli per 
gli altri impianti), le stesse 
che vengono usate per le 
costruzioni definitive: la dif­
ferenza è soio nei noduli e 
nelle giunture, smontabili se­
condo un brevetto esclusivo 
della SACEP. 

Oltre alla velocità, c'è il 
prezzo: la costruzione costa 
il 15-20 per cento in meno 
rispetto a quelle tradizionali. 
Il costo complessivo delle 96 
aule inaugurate ieri nella 
t 167 t è «tato di un miliardo 
e 510 milioni. 

NELLA FOTO SOPRA: all'esterno della scuola consegnata ieri nella 167 di Secondigliano 
la folla di mamme e bambini che ne hanno preso letteralmente possesso. Sotto il sindaco 
mentre rivolge brevi parole di saluto nell'atrio del complesso scolastico, affollato di bam­
bini, madri, insegnanti. 

Trentanni fa la lotta per salvare le « OMF » 

Dai treni della Circumvesuviana 
lanciavano pacchi ai lavoratori 

Non è solo un portato dei 
nostri tempi se i lavoratori 
napoletani sono costretti a 
dure battaglia per difendere 
le industrie della città dai 
disegni padronali di smobi­
litazione. E' una battaglia 
le cui tappe partono da lon­
tano. Fanno appunto oggi 
trenta anni da quel lontano 
10 ottobre 1948 in cui si con­
cluse vittoriosamente la lot­
ta dei 1200 delle « OMF » 
(Officine meccaniche e fon­
derie), una fabbrica a capi­
tale pubblico. I lavoratori 
uscirono dallo stabilimento 
di via Benedetto Brin dopo 
averlo occupato per dieci 
giorni con la certezza che il 
piano della finanziaria pub­
blica di dimezzare il nume­
ro dei lavoratori dei cinque 
stabilimenti del gruppo esi­
stenti nell'area napoletana, 
non avrebbe avuto seguito. 

Lo scontro non fu indo­
lore, come è facile immagi­
nare, e costò, nelle condi­
zioni di allora, il licenzia­
mento punitivo di dieci tra 
i lavoratori che avevano 
diretto da lotta, di dieci co­
munisti. 

In quegli anni il patto di 
solidarietà dei partiti venu­
to fuori della Resistenza era 
stato già infranto. L'anno 
precedente, dopo il suo viag­
gio negli Stati Uniti. De Ga-
speri aveva provocato la cri­
si del governo di unità esclu­
dendo comunisti e socialisti. 
Nell'aprile del 1948 c'erano 
state le elezioni politiche in 
un clima di intolleranza e 
di caccia alle streghe. Un 
clima che aveva maturato 
l'attentato a Togliatti il 14 
luglio dello stesso anno. In 
questo clima ebbe luogo la 

lotta dei lavoratori dell'OMF 
iniziata il 1. ottobre. 

Già da qualche anno an­
dava avanti la ricostruzio­
ne delle industrie danneg­
giate dalla guerra. Tra que­
ste il complesso navalmec­
canico costituito dalla OMF, 
dalle Officine aeronautiche 
napoletane, dal cantiere Vi-
gliena, dai « Bacini Scali » 
(attuale SEBN) e dal can­
tiere di Castellammare, che 
durante la guerra aveva oc­
cupato fino a 9500 lavorato­
ri e che ora era sceso a soli 
settemila. 

Secondo il piano prepara­
to dall'alto, la ricostruzione 
doveva significare che dei 
settemila dovevano rimane­
re meno di quattromila. An­
zi, l'attuaziono del program­
ma veniva intensificata, le 
commesse venivano a man­
care, l'azienda voleva impor­
re il cottimo, la riduzione 
delle giornate lavorative ed 
altre misure. Il primo otto­
bre ci fu una stretta ulte­
riore. Il consiglio di gestio­
ne di cui facevano parte 
operai, dirigenti e tecnici. 
insieme alla commissione in­
terna decisero la linea per 
opporsi. Quella stessa gior­
nata alle 1430 la direzione 
sospese tutta la maestranza 
r fino a nuovo ordine ». Im­
mediatamente si convocò l' 
assemblea che approvò due 
punti: rimanere nello sta­
bilimento fino alla conclu­
sione della vertenza: rima­
nere ai posti di produzione 
e assicurare il normale fun­
zionamento della fabbrica 
con la direzione del consi­
glio di gestione e della com­
missione interna. 

La reazione fu immediata. 

La fabbrica fu isolata, V 
energia elettrica tagliata, 
tutti gli ingressi bloccati 
dalle forze di polizia. Inizia­
rono cosi dieci giorni di lot­
ta semplicemente eroica per 
i tempi. Meraviglioso fu il 
moto spontaneo di solida­
rietà della gente e dei lavo­
ratori che facevano arrivare 
in mille modi i segni concre­
ti del loro incoraggiamento 
e sostegno agli operai asse­
diati. Ogni mattina dai tre­
ni della Vesuviana che pas­
savano sul cavalcavia ac­
canto alle OMF venivano 
lanciati pacchi nella fabbri­
ca occupata. 

Alla fine, quando la lotta 
si concluse, una folla enor­
me esultante era ad acco­
gliere i lavoratori fuori dai 
cancelli: si improvvisavano 
cortei nel quartiere, le se­
zioni del PCI nella zona ri­
masero affollate per giorni. 
Si discuteva dell'esperienza 
fatta, dei risultati ottenuti. 
Purtroppo la lotta era co­
stata anche il sacrificio di 
dieci lavoratori che furono 
licenziati: erano i compagni 
Paolo Lista, Gennaro Rip-
pa. Giorgio Quadro. Luigi 
Migliaccio, Arcangelo Cri­
stiano, Antonio Pappa. Ma­
rio Tafone. Vincenzo Mero-
la. Vincenzo Mercogliano e 
Carlo Lumini. 

Il licenziamento era stato 
deciso da una commissione 
arbitrale nominata a con­
clusione della vertenza e 
che indicò i nomi di dieci 
tra quelli che avevano di­
retto l'occupazione. 

F. De Arcangeli* 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 10 ottobre. 
Onomastico: Casimiro (doma-

! ni Germano). 

CULLA 
E* nata Maria figlia dei 

compagni Emilia e Pasquale 
Chianese. Ai compagni gli 
auguri della sezicne comu­
nista dell'ATAN. degli auto­
ferrotranvieri CGIL e della 
redazione dell'Unità. 

NOZZE 
Si sono sposati i compagni 

Gianni Balzann e Rita Mar-
tone. dipendenti SIP. Agli 
sposi ed in particolare ai ge­
nitori di Gianni, compagni 
Guido Balzarin e Maria Mor­
ra, giungano gli auguri del­
la cellula SIP dell'Arenaccia, 
della Federazione del PCI e 
dell'Unità. 

ESTRATTO IL NUMERO 
AL FESTIVAL 
DI CAVALLEGGERI 

Il numero estratto al Fe­
stival di Cavalleggeri è: 1838. 

LUTTO 
E" morta la madre dei com­

paia: Domenico e Ciro Anita. 
Ai compagni Aruta le con-

. doglianze della sezione di Soc-
j cavo e della redazione del-
' l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chia-
ia, 77; Via Mergellina, 148. S. 
Giuseppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
zicoe Centrale Corso Lucci, 
11. S. Lorenzo Vicaria: S. Gio­
vanni a Carbonara, 83: Sta-
Piazza Dante, 71; Mercato-
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5: Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Via Foria. 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72; Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei, 249. Vo­
mero Arenella: Via M. Pisci-
celli, 138; Via L Giordano, 
144; Via Merliani, 33; Via D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar­
tini, 80, Fuor (grotta: Piazza 
Marc* Anton io Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo. 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto. 47. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano, 174. Poaillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco, 5. Ponti­
celli-Pianura: Via Duca D'Ao­
sta, 13. Chia'ano-Marinella-
Piscinola : S Maria a Cubito, 
441 • Chlaiano. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra­

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva teletono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo­
no 294.014/294.202. 
BENZINAI NOTTURNI 

Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio, AGIP. piaz­
za Lala. IP. viale Michelan 
gelo, Esso; Ponte di Casa­
nova. Esso; Pianura, via Pro­
vinciale; via Porta. Fina; cor­
so Europa. AGIP; via Vit­
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz­
za Cario III. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi­
ne, API-Mach; viale Madda­
lena, AGIP; via Nuova Mia-
rio, Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma­
re, AGIP; corso Europa; Pom­
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP via Dia?. Poz­
zuoli. IP, via Domi/lana. 


